
tome fegati a.} cioè formagro ,  o cipolle) o ¡arde ¡alate ,  o altro pefee 
(ecco . Ancora il  Patrone è tenuto date vino per infino thè i l  vino 
viglia quattro ducati d'oro la botta ,  &  ancora ¡e  f i  trova fchore  ,  
lui ne debba fare vinoy &  ¡e  non trova fchore  ,  che collarino a più 
predo 5 i l  Patron della Nave ,  o del Navilio non è tenuto di dare 
vino : ancora più è tenuto tl Patrone della Nave o del Navilio di 
raddoppiare la ratione alli marinari ogni fefta principale j ancora deb- 
ha bavere ¡ervitori che acconcino da mangiare a' m arinari.

S P I E G A Z I O N E .

IL Padron di N a v e ,  o d 'a ltro  battimento , che abbia cover­
ta? dee provvedere tre giorni della fe tr im ana, cioè la D o­

menica, M artedì, e G iovedì tutti i M arinari di carne; negli 
altri giorni dee dar loro mineftra 5 e ogni fera il lo fo  com ­
panatico coniìftente o in C a c i o ,  o C ip o l le ,  o Sardelle fa la­
t e ,  o altro pefee lecco . Tre volte la m a tt in a ,  ed altrettante 
la fera è tenuto pure dar loro  vino ,  quando non coiti più 
di quattro ducati d’ oro la b o tte ,  e in mancanza di queito ,  
ie truova fichi, che non importino più del fuddetto p rezzo , 
dee farne vino ,  altrimenti non è obbligato i Ed  ogni fefta 
principale, e folenne dee raddoppiare la raz ione, o  pietanza 
a 'm arinari*  con aver C u o c h i ,  e S e rv ito r i ,  che apprettino 5 
cd affettino loro il mangiare.

Su queflo Capitolo parla i l  T arg. Ponder. marit. cap. 1 7 . ¡ubn. 5 .

Patrqne non è tenuto dar mangiare a marinaro 5 
che non dorma in n av e .

Cap. 143 .

"Vi Airone di n ave , 0 di navilio non è tenuto di dar a mangiare ak
li marinari,  poiché non dormo rio nella nave 0 navilio .
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